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Cari animatori della Scuola del Sabato, 
Questo trimestre ci occupiamo della Divisione 
sudasiatica, che comprende quattro paesi: il Bhu-
tan, l’India, le Maldive e il Nepal. La sede cen-
trale della Divisione si trova a Hosur, in India.
La regione ospita 1,4 miliardi di abitanti, tra cui 
1,6 milioni di avventisti. C’è un rapporto di un 
avventista ogni 872 persone.
Raggiungere 1,4 miliardi di persone è una sfida 
enorme che può essere compiuta solo con l’aiuto 
di Dio. La Divisione sudasiatica questo trimestre 
riceverà, essendo parte della Chiesa Avventista 
e della sua opera missionaria nel mondo, l’offerta 
del tredicesimo sabato di questo trimestre, con 
cui finanzierà undici progetti scelti appositamen-
te (ved. riquadro). 
Troverete a vostra disposizione foto, video e al-
tro materiale per accompagnare e rendere viva 
ogni storia missionaria. Nei riquadri presenti 
per ogni storia, troverete altre informazioni sui 
paesi destinatari delle offerte. Inoltre, suggeria-
mo di cercare altre fotografie sull’India in siti 
gratuiti come pixabay.com o unsplash.com. 
Potete scaricare la versione PDF del rapporto 
missionario dei bambini e alcuni video di Mis-
sionSpotlight sui protagonisti delle storie, da 
bambini.uicca.it/rapporto-missioni-2020/ e, 
in inglese, da bit.ly/childrensmission e da bit.
ly/missionspotlight. Un’immagine stampabile 
della cassa missionaria, che i bambini possono 
colorare, può essere scaricata da bit.ly/ban-
k-coloring-page. 
Se posso essere d’aiuto, contattatemi scrivendo a 
mcchesneya@gc.adventist.org. 
Grazie per incoraggiare i bambini a pensare 
alla missione! 

Andrew McChesney
Direttore

O b i e t t i v i :

	u L'offerta del tredicesimo sabato di 
questo trimestre aiuterà a:

	u Dormitorio maschile, Garmar Academy, 
Rajanagaram, stato di Andhra Pradesh

	u Cinque aule, Flaiz Adventist College, 
Rustumbada, stato di Andhra Pradesh

	u Edificio ecclesiastico, 
Amritsar, stato di Punjab

	u Edificio ecclesiastico, Ranchi, 
stato di Jharkhand

	u Dormitorio, Scuola avventista 
del settimo giorno, Varanasi, 
stato di Uttar Pradesh

	u Seconda fase di edificio scolastico al 
Roorkee Adventist College, Roorkee, 
stato di Uttarakhand

	u Nuovi edifici per le chiese di Kannada 
centrale e di Savanagar Tamil nello 
stato di Karnataka

	u Due aule, Scuola superiore avventista 
del settimo giorno di lingua inglese, 
Azam Nagar, stato di Karnataka

	u Dormitorio maschile, Scuola secondaria 
superiore E.D. Thomas Memorial, 
Thanjavur, stato di Tamil Nadu

	u Laboratori e biblioteca, Scuola 
secondaria avventista del 
settimo giorno di Thirumala, 
Thiruvananthapuram, stato di Kerala

	u Edificio scolastico, Spicer 
Adventist University, Aundh, Pune, 
stato di Maharashtra

https://bambini.uicca.it/rapporto-missioni-2020/
https://bit.ly/childrensmission
https://bit.ly/missionspotlight
https://bit.ly/missionspotlight
https://bit.ly/bank-coloring-page
https://bit.ly/bank-coloring-page
mailto:mailto:mcchesneya%40gc.adventist.org?subject=
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Aradhana, 14 anni, notò che, con l’inizio 
dell’inverno e la discesa delle tempera-
ture, una delle sue compagne di stanza 

nel dormitorio aveva cominciato ad avere pro-
blemi respiratori. Jyotsana, così si chiamava la 
ragazza, ebbe nuovamente problemi all’arrivo 
della primavera, quando i fiori cominciarono a 
sbocciare. 
Jyotsana aveva l'asma.
Anche se usava uno spray per l'asma e pren-
deva delle pasticche ogni giorno, quando il 
tempo cambiava faticava comunque a respirare. 
Aradhana era triste perché lei e Jyotsana era-
no amiche. Aradhana veniva da una famiglia 
avventista, mentre la famiglia di Jyotsana era di 
una religione che non adora Dio.
Una sera, quando Jyotsana stava prendendo la 
sua medicina, Aradhana decise di parlarle di 
Dio. Si sedette sul letto accanto a lei.
«Dovresti pregare e dovresti leggere la Bib-
bia», le suggerì.
Jyotsana ci pensò per un momento.
«Va bene, ci proverò», disse.
Le ragazze andarono a letto.
La sera successiva, Aradhana vide Jyotsana 
seduta sul letto che leggeva una Bibbia. Ara-
dhana era felice di vedere la sua amica leggere 
la Parola di Dio; decise che sarebbe anche per 
lei quel momento della giornata sarebbe stato 
il migliore per avere il suo culto serale; così 

anche lei prese la Bibbia e lesse un capitolo, 
poi si coricò. 
Dopo quella volta, Aradhana vide Jyotsana leg-
gere la Bibbia e pregare ogni sera, o seduta o in 
ginocchio accanto al letto. Una sera, Aradhana 
suggerì di pregare insieme. Si inginocchiarono 
e Jyotsana pregò per prima. «Caro Padre cele-
ste, grazie per questa giornata. Grazie per averci 
protetto. Stai con i nostri genitori che sono lontani 
da noi. Stai con noi. Aiutaci a studiare bene a 
lezione. Stai con i nostri insegnanti. Stai anche con 
me. Dammi forza per leggere la Bibbia e aiutarmi a 
riprendermi dalla mia malattia del respiro. Stai con 
noi mentre dormiamo. Nel nome di Gesù, Amen».
Poi Aradhana pregò. «Caro Padre celeste, stai 
con Jyotsana. Aiutala a seguire la tua via e stai con 
la sua famiglia e con la mia famiglia».
Dopo un po', Aradhana notò che Jyotsana stava 
dedicando a Dio buona parte della sua giornata; 
pregava spesso, al risveglio, prima di mangiare, 
prima dei compiti in classe, prima di comincia-
re a fare i compiti nel pomeriggio.  
Anche la sua salute migliorò. La sua asma non 
era più così forte, e il medico disse che poteva 
prendere meno medicine. Jyotsana diede ad 
Aradhana la buona notizia con entusiasmo.
«Sono felice che il dottore abbia diminuito i miei 
farmaci», disse. 
«È opera di Dio», Aradhana rispose.

INDIA NORDOCCIDENTALE | 03 OTTOBRE

Aradhana, 14 anni

Respirare meglio
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Aradhana aveva pregato per la sua amica 
ogni sera, e ringraziò Dio per aver ascoltato 
le sue preghiere.
Jyotsana e Aradhana adesso sono un po’ cre-
sciute e non frequentano più la stessa scuo-
la, ma Aradhana non ha dimenticato la sua 
amica; prega ogni sera che Jyotsana dia il 
suo cuore a Gesù.
«Dio, aiutala a guarire completamente dalla sua 
asma dovunque stia studiando», prega. «Aiu-
tala a seguire la tua via così che possa incon-
trarti in cielo».

Parte dell'offerta del tredicesimo sabato di que-
sto trimestre aiuterà a costruire una nuova chie-
sa ad Amritsar per sostituire un vecchio edificio 
sovraffollato. Questa è la chiesa che Aradhana 
frequenta ogni sabato quando non sta studiando 
al Seventh-dayAdventist Inter College a Roor-
kee, una città a circa 25 chilometri di distanza 
da Amritsar in India nordoccidentale. Grazie 
per pianificare un'offerta generosa così che Ara-
dhana possa andare in una chiesa nuova e bella.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Trovate sulla cartina Amritsar in India nordoccidentale, vicino al confine con il Pakistan.
	J Il nome Aradhana significa «lodare». 
	J Aradhana recentemente è rimasta orfana dopo che sua madre è morta di diabete.
	J La preghiera che Aradhana eleva a Dio per la sua amica è, «Aiutala a seguire la tua via così che possa incontrarti 

in cielo», ed è la stessa preghiera che sua madre aveva per lei. Sua madre le ha detto che sperava che un giorno 
Aradhana avrebbe dato il suo cuore a Gesù e decidesse di unirsi alla chiesa avventista del settimo giorno. 

	J Pregate per Aradhana mentre considera questa decisione importante. Pregate anche che la sua amica, Jyotsana, 
conosca Dio.

	J Aradhana ha un messaggio speciale per i bambini che leggono la sua storia. Dice, «Voglio che tutti leggano la 
Bibbia e preghino Dio ogni giorno».

	J Chiedete ai bambini se hanno mai pregato che un amico potesse conoscere Gesù per vivere per sempre insieme 
con lui al suo ritorno. Chiedete loro di pregare per un amico ogni giorno.

	J Guardate Aradhana su: https://bambini.uicca.it/video-missioni-bambini-2020-4-trim-01/.
	J Scaricate delle foto da Facebook (bit.ly/fb-mq).
	J Altre risorse in lingua inglese sull'India: bit.ly/SUD-2020.

Respirare meglio

https://bambini.uicca.it/video-missioni-bambini-2020-4-trim-01/
https://bit.ly/fb-mq
https://bit.ly/SUD-2020
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Ruchi, 32 anni

INDIA NORDOCCIDENTALE | 10 OTTOBRE

Ruchi era molto triste. Era sposata da tre 
anni e non aveva figli.
Lei e suo marito, Deepak, sentirono vari 

medici e pregarono gli dei di legno e di pietra. 
Fecero di tutto, ma niente funzionò.
Un giorno, una donna di 75 anni di nome 
Shakina andò a trovare dei membri della fa-
miglia che vivevano nella stessa casa di Ruchi. 
Sentì dire che Ruchi voleva avere un bambino 
e parlò con lei.
«Io credo in Gesù, che è il vero Dio», disse Shaki-
na. «Lascia che io preghi per te».
Ruchi non aveva mai sentito parlare di Gesù, 
ma le faceva piacere che qualcuno volesse pre-
gare per lei. «Ho bisogno delle tue preghiere», dis-
se. «Sono sposata da tre anni e non abbiamo figli».
«I figli sono un dono del Signore», Shakina disse 
a Ruchi invitandola a inginocchiarsi in terra 
per pregare. Ruchi era abituata a inginocchiarsi 
agli dei di legno e di pietra, e si inginocchiò 
accanto a Shakina.
«Signore, lascia che il grembo di Ruchi sia fruttuoso 
perché Salmi 127:3 promette che "i figli sono un 
dono che viene dal Signore"», pregò Shakina.
La settimana successiva, Shakina tornò per 
pregare con Ruchi. Tornò anche la setti-
mana dopo. «Sai, anche tu dovresti prega-
re»,  disse Shakina. «Dovresti avere fede in 
Gesù come Abraamo».

«Abra-chi?» chiese Ruchi. Non aveva mai sen-
tito parlare di Abraamo. 
Shakina raccontò la storia di come Abraa-
mo e Sara pregarono per un figlio. Dio rispo-
se alle loro preghiere dando a Sara un figlio 
all'età di 90 anni. 
Ruchi pensò, Wow, se Dio ha potuto dare un 
figlio a Sara quando era così vecchia, allora può 
dare un figlio anche a me. Io ho solo 24 anni!.
Ruchi iniziò a pregare tutti i giorni per un figlio. 
«Gesù, hai dato un figlio a Sara. Dai un figlio 
anche a me», pregava. 
Un giorno, Shakina le raccontò la storia di 
Anna che pregò per un figlio e Dio le diede Sa-
muele. La fede di Ruchi crebbe quando sentì la 
storia. Pensò, Se Dio ha potuto dare dei figli a 
Sara e ad Anna, può dare un figlio anche a me.
Iniziò a leggere la Bibbia per conto suo. Con-
tinuò a pregare. Passò un anno. Due anni. Tre 
anni. Quattro anni. Ruchi continuò a pregare e 
a leggere la Bibbia. 
Un giorno, sentì qualcosa di insolito nella pan-
cia. Andò immediatamente dal medico, che le 
disse che era incinta! Ruchi ringraziò Dio con 
gioia e chiamò Shakina per darle la notizia.
«Aspetto un bambino!» esclamò. 
«Gesù ha risposto alle nostre preghie-
re!» disse Shakina.

Una Sara in India
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Ruchi partorì una bambina e la chiamò Cash. 
Un anno dopo, ebbe un altro bambino.
Oggi, Ruchi è felice di portare ogni sabato i 
suoi due figli alla chiesa avventista del settimo 
giorno di Amritsar. 
«Gesù è più potente di qualsiasi altra cosa al 
mondo», racconta.

Parte dell'offerta del tredicesimo sabato di 
questo trimestre aiuterà a costruire una nuova 
chiesa ad Amritsar per sostituire un vecchio 
edificio sovraffollato. Questa è la chiesa di 
Ruchi e dei suoi figli. Grazie, per pianificare 
un'offerta generosa!

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Trovate Amritsar in India nordoccidentale, vicino al confine con il Pakistan, sulla cartina.
	J Pronunciate Ruchi come: ru-CI. 
	J Chiedete ai bambini perché la storia si intitola «Una Sara in India». Ripassate la storia di Abraamo e Sara. Chiedete 

ai bambini di non smettere mai di pregare per le cose importanti.
	J Considerate il consiglio di Ruchi per i bambini che si chiedono perché le loro preghiere sembrano non avere 

risposta: «Credete in Dio e abbiate fede in Gesù», ha detto. «Egli provvede ai bambini. E la Bibbia dice, "I figli sono 
un dono che viene dal Signore"».

	J Scaricate delle foto da Facebook (bit.ly/fb-mq).
	J Altre risorse in lingua inglese sull'India: bit.ly/SUD-2020.

Una Sara in India

	� La tradizione insegna che fu l’apostolo Tommaso a predicare il Vangelo in India e a 
istituire la chiesa cristiana nestoriana al sud. Riscontri storici indicano la presenza di 
cristiani in India dal IV secolo.

	� Non si sa precisamente da quando gli insegnamenti della Chiesa Avventista del 
Settimo Giorno cominciarono a diffondersi in India. Si sa che nel 1890, S.N. Haskelle 
e P.T. Magan attraversarono l’India da Calcutta a Bombay durante un viaggio 
missionario.
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Il grande autobus percorreva una strada di 
montagna dissestata nel buio della notte.
La musica indiana della radio dell’autista 

rimbombava nella vettura. Molti passeggeri 
dormivano profondamente.
Ma un bambino di 11 anni di nome Saint era 
ben sveglio. Lui e altri sull’autobus avevano ap-
pena finito di dedicare una settimana di volon-
tariato presso la clinica medica di un villaggio 
indiano remoto. Saint aveva visto molta gente 
ammalata ricevere aiuto medico gratis. Lui era 
molto giovane, non era di certo un medico, ma 
aveva fatto del suo meglio con le sue capacità; 
aveva svolto commissioni per aiutare gli adulti 
e aveva intrattenuto i bambini malati. Ora l’au-
tobus stava portando il gruppo di volontari alla 
stazione per il ritorno a casa.
Qualcuno parlò.
«Per favore, fermate l’autobus. Lavinia ha il mal 
d’auto. Sta per vomitare».
Era vero. Appena l’autista fermò l’autobus, 
Lavinia, 20 anni, vomitò tutto quello che 
aveva mangiato.
In realtà, Lavinia non era l’unica a stare male; 
ora tutti erano svegli e avevano la nausea. Ma 
il gruppo non aveva tempo; occorrevano altre 
cinque ore di viaggio per raggiungere la sta-
zione in tempo. 
Il dottore a capo del gruppo non voleva fare 
altre fermate. Aprì il suo kit di primo soc-

corso e passò a uttti un farmaco contro la 
nausea. L’autobus riprese il suo viaggio per la 
strada tortuosa.
Ora il tempo sembrava passare velocemente. 
Qualcuno parlò.
«Dovremmo andare più veloce, o per-
deremo il treno».
Il passeggero aveva ragione. L’autista dell’au-
tobus capiva l’urgenza, e accelerò. Ma il tempo 
scorreva veloce come l’autobus.
Sfortunatamente, il gruppo era partito in tardi 
dal villaggio, e quella fermata per la passegge-
ra che stava male aveva aumentato il ritardo. 
Sembrava impossibile fare in tempo per il tre-
no. Il padre di Saint controllò l’orario di par-
tenza sul cellulare. L’applicazione mostrava che 
il treno sarebbe partito in tempo. 
«Che strano», disse. «Di solito, il treno parte in 
ritardo, ma questa volta è in orario».
Il padre di Saint guardò di nuovo il cellulare e 
continuò a controllare l’orario del treno. Sem-
brava dispiaciuto per la situazione.
«Potremmo perdere il treno», disse con tristezza.
Ora erano tutti preoccupati. Nessuno riu-
sciva a dormire. 
In quel momento, Saint parlò.
«Il treno ci aspetterà», disse.
Gli adulti non erano d’accordo.

Saint Kim

INDIA NORDOCCIDENTALE | 17 OTTOBRE

Corsa per il treno!
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«Sai, Saint, quest’applicazione che traccia l’ora-
rio del treno è sempre corretta», disse sua madre. 
«Quindi il treno potrebbe partire prima del nostro 
arrivo alla stazione».
«No mamma», disse Saint sicuro. «Dio farà 
aspettare il treno per noi».
L’autobus arrivò alla stazione con mezz’ora di ri-
tardo. Erano tutti preoccupati. Il padre di Saint 
e un altro uomo, Roshan, andarono a vedere 
quanto avrebbero dovuto aspettare per il treno 
successivo. All’improvviso i due uomini arri-
varono di corsa.
«Ehi, tutti!» gridò il padre di Saint. «Il treno non 
è ancora partito. Correte!».

Non c’era tempo per gioire. Tutti afferrarono 
i loro bagagli e corsero più velocemente pos-
sibile verso il binario. Quando tutti furono 
saliti, senza fiato per la corsa, Saint sussurrò, 
«Mamma, ti avevo detto che Dio avrebbe fatto 
aspettare il treno».
Le fece un gran sorriso. Quando tutti erano pre-
occupati del treno, Saint si era ricordato che il 
suo Padre celeste risponde sempre alle preghie-
re. E lui aveva pregato.
Grazie per le vostre offerte missionarie che aiu-
tano bambini come Saint a imparare di Gesù e 
della potenza della preghiera.

Di Daisy Jung

CONSIGLI PER LA STORIA
	J L’autrice della storia, Daisy Jung, è la madre di Saint. In questa storia i nomi sono stati cambiati per proteggere 

l’opera dei volontari che servono Dio in questa parte del mondo dove non è facile testimoniare dell’amore di Dio. 
	J Scaricate delle foto da Facebook (bit.ly/fb-mq).
	J Altre risorse in lingua inglese sull’India: bit.ly/SUD-2020.

	� Tradizionalmente l’inizio ufficiale dell’opera in India risale al 1893, quando William 
Lenkere e A.T. Stroup, due colportori Statunitensi, atterrarono a Madras e iniziarono 
ad andare di porta in porta vendendo libri tra gli abitanti di lingua inglese delle città 
indiane principali. Tuttavia, Lenker riferì che c’era già un numero di avventisti che 
lavoravano in varie città dell’India.
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Anusha Nagappa, 14 anni

INDIA CENTROMERIDIONALE | 24 OTTOBRE

Anusha Nagappa, di 14 anni, nel parlare 
di suo padre non riesce a trattenere le 
lacrime e questo perché suo padre è 

furioso che lei sia diventata cristiana. È deter-
minato a farle cambiare idea.
I problemi sono iniziati l'anno scorso, quando 
una vicina avventista del settimo giorno fece 
conoscere Gesù a sua madre.
«L'adorazione degli idoli non è giusta», disse la 
vicina. «Dovresti dare il tuo cuore a Gesù».
Dopo aver sentito la sua vicina spingerla ad 
accettare Gesù molte volte, la madre di Anusha 
iniziò a frequentare una chiesa avventista nel 
suo villaggio. Portò sua figlia con sé, e ad Anu-
sha piacquero i canti.
Suo padre non voleva andare in chiesa con 
loro. Ancora peggio, era determinato a im-
pedire ad Anusha e alla mamma di andare in 
chiesa. Indicò i 20 idoli di legno e di pietra 
nella loro casa.
«I nostri dei ci hanno aiutato per tanti anni», disse. 
«I nostri dei si sono presi cura di noi e ci hanno 
protetto. Perché volete andare in chiesa ad adorare 
un altro Dio?».
La mamma non disse niente. Anusha non disse 
niente. Non c'era niente che potessero dire per 
calmare il papà. Quando il papà vide che con-
tinuavano comunque ad andare in chiesa, parlò 
in modo poco gentile con la mamma. Sculacciò 
Anusha, dicendo che era stata disubbidiente.

A peggiorare le cose, gli altri vicini comincia-
rono a farsi gioco di Anusha e di sua madre; 
«Avete adorato i nostri dei per tanto tempo», disse 
qualcuno. «Cosa è andato storto, che ora dovete 
adorare il Dio cristiano?».
Anche il sacerdote locale, che non era cristia-
no, le prese in giro.
Proprio quando sembrava che le cose non 
potessero andare peggio, il padre di Anusha 
ebbe un brutto incidente. Stava andando in 
bicicletta su una strada trafficata e fu colpito da 
un furgone. Fu ricoverato all'ospedale in condi-
zioni critiche. 
«Solo Dio può salvarlo!», il medico 
disse alla mamma.
La mamma e Anusha pregarono Gesù di salva-
re la vita del papà. Anche l'amica avventista 
pregò con tutto il cuore.
Con sorpresa del dottore, il papà si riprese e 
poté tornare a casa dopo tre settimane. Il papà 
riconobbe a malincuore che il Dio del cielo gli 
aveva salvato la vita. Ma presto la sua rabbia 
tornò, e ordinò alla mamma e ad Anusha di 
smettere di andare in chiesa. Così, il sabato 
mattina la mamma e Anusha dovevano usci-
re di nascosto. 
Quest'anno, Anusha ha iniziato gli studi in una 
scuola convitto avventista, dove si è trasferita, 
ed è contenta di poter adorare Gesù senza esse-

Sculacciate per il sabato
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re sgridata o punita. A scuola le hanno donato 
una Bibbia personale e quando torna a casa per 
le vacanze, la porta con sé per leggerla alle sue 
amiche. Ha anche insegnato loro a pregare. Il 
suo più grande desiderio, però, sarebbe di po-
tere leggere la Bibbia e pregare con suo padre. 
Chiede ai bambini di tutto il mondo di pregare 
affinché suo padre conosca il vero Dio.

Parte dell'offerta del tredicesimo sabato di 
questo trimestre permetterà la costruzione di 
due nuove aule presso la scuola di Anusha — la 
scuola superiore avventista del settimo giorno 
inglese ad Azam Nagar, nello Stato indiano di 
Karnataka. In questo modo, altri bambini po-
tranno frequentare la scuola e conoscere il vero 
Dio. Grazie, per le vostre offerte generose!

Di Meena Prabhakar,  
insegnante presso la scuola di Anusha

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Trovate Azam Nagar sulla cartina.
	J Scaricate delle foto da Facebook (bit.ly/fb-mq).
	J Altre risorse in lingua inglese sull'India: bit.ly/SUD-2020.

Sculacciate per il sabato

	� Anche se le mucche sono considerate sacre ed è illegale ucciderle, 
gli indiani le mungono per il latte. La maggior parte del latte in India, 
però, viene dalle bufale.
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INDIA CENTROMERIDIONALE | 31 OTTOBRE

Bhimakshi, una bambina di 10 anni, 
rifiutò coraggiosamente di pregare gli dei 
di pietra della sua famiglia.

Tutto cominciò quando Bhimakshi tornò a casa 
per le vacanze estive dalla scuola convitto av-
ventista del settimo giorno. Era felice di vedere 
i suoi genitori dopo molti mesi di separazione. 
La mattina, Bhimakshi si svegliò e fece un 
bagno. Poi la mamma la chiamò all'altare di fa-
miglia per adorare i loro dei. Ecco come si pre-
sentava il loro altare; sulla parete erano appese 
sei fotografie di dei di pietra. Sotto le immagini, 
c'era una mensola di legno su cui si trovavano 
una lampada, dei bastoncini d'incenso e della 
polvere rossa da applicare sulla fronte.
Bhimakshi si avvicinò alle foto con riluttanza. 
I suoi genitori erano già seduti a terra, a gam-
be conserte. Accanto a loro c’era anche la sua 
sorellina di 9 anni. Il papà suonò una campa-
nella, indicando che era iniziato il momento 
di preghiera. Lui e la mamma presero a canti-
lenare il nome di uno degli dei. Non avevano 
gli occhi chiusi.
La mamma vide che Bhimakshi era in piedi, e 
smise di cantilenare. «Siediti con noi», le disse.
Bhimakshi si rifiutò. «Non voglio fare que-
ste cose», disse.
La mamma era arrabbiata. Sapeva che Bhima-
kshi imparava delle cose su Gesù alla scuola 
convitto avventista che frequentava da cin-

que anni. Sapeva anche che la scuola aveva 
un culto mattutino dove i bambini adoravano 
Gesù invece degli dei tradizionali. Alla mamma 
non importava che Bhimakshi adorasse Gesù 
a scuola. «Quando sei a scuola, puoi essere come 
i cristiani», disse. «Ma quando vieni a casa, devi 
fare quello che facciamo noi».
Bhimakshi continuò a rifiutarsi. Ora la mamma 
era furiosa, e si rivolse alla sorella di Bhimakshi. 
«Prega per te e per tua sorella», disse arrabbiata.
Bhimakshi andò in un'altra stanza mentre la 
sua famiglia pregava. Dopo la fine delle preghie-
re, la mamma trovò Bhimakshi e la sculacciò 
per essere stata disubbidiente.
Bhimakshi pregò in silenzio che Dio la aiutasse.
Il giorno dopo, la mamma chiamò Bhimakshi a 
pregare con la famiglia. Di nuovo, Bhimakshi 
rifiutò. Di nuovo, fu punita.
La stessa scena si ripeté ogni giorno e per tut-
ta l’estate. Bhimakshi non cambiava idea. Si 
rifiutò di pregare gli idoli.
Infine, iniziò il nuovo anno scolastico e Bhi-
makshi tornò alla scuola convitto avventista. 
Era felice di avere ritrovato le sue amiche e gli 
insegnanti con cui si trovava bene. Era felice di 
poter adorare Gesù liberamente e di non essere 
punita per il rifiuto di adorare gli idoli. Quando 
ebbe la possibilità di raccontare alla precettri-
ce quello che aveva vissuto durante l’estate, a 

Bhimakshi Koiaooe, 15 anni

No agli idoli di pietra
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causa della sua decisione ferma, la precettrice 
incoraggiò Bhimakshi, apprezzando che avesse 
preso posizione per adorare solo Gesù. 
Al culto mattutino seguente, la precettrice ne 
approfittò per parlare del culto degli idoli. Spie-
gò che anche la Bibbia raccontava più episodi 
in cui alcune persone o popoli pregavano de-
gli idoli fatti di pietra o di legno, ma che solo 
Dio esiste veramente, ecco perché dobbiamo 
pregare solo lui. 
«Gli idoli fatti di legno e di pietra non hanno vita», 
disse. «Abbiamo solo un Dio che è il nostro creato-
re e non tanti dei. Satana sta cercando di ingannar-
ci con gli idoli».
Bhimakshi capì che Dio era fiero di lei, e decise 
di non adorare mai più gli idoli. E non l'ha più 

fatto. Oggi ha 15 anni e sua madre ormai ha 
accettato la sua decisione, anzi, a volte prega 
anche lei Gesù. Bhimakshi spera che un giorno 
sua madre pregherà solo Gesù.
«Gesù è il vero Dio», conferma.
Parte dell'offerta del tredicesimo sabato di que-
sto trimestre sosterrà la scuola di Bhimakshi, la 
scuola superiore avventista del settimo giorno 
inglese ad Azam Nagar, nello stato indiano 
di Karnataka. Saranno costruite due nuove 
aule così che altri bambini possano impara-
re del vero Dio.
Di Meena Prabhakar, un'insegnante presso la scuola 

di Bhimakshi

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Trovate Azam Nagar sulla cartina.
	J Scaricate delle foto da Facebook (bit.ly/fb-mq).
	J Altre risorse in lingua inglese sull'India: bit.ly/SUD-2020.
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	� La cucina indiana è diffusa in tutto il mondo 
ma varia tantissimo a seconda della regione. 
Questa varietà di piatti e gusti spesso non si 
ritrova nei ristoranti indiani all’estero, dove i 
clienti si aspettano alcuni piatti più noti come 
samosas, naa e pollo tandoori.
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Karthik Sukaram, 13 anni

INDIA CENTROMERIDIONALE | 07 NOVEMBRE

«Gesù è il vero Dio», disse l'insegnante 
davanti alla classe.
L'undicenne Karthik si girò verso i suoi 

amici; erano seduti vicini per il culto mattuti-
no alla scuola convitto avventista del settimo 
giorno ad Azam Nagar, in India.
«No, non è il vero Dio», sussurrò. «I nostri dei 
sono i veri dei».
Gli altri bambini annuirono in silenzio, d'ac-
cordo con lui ma non osando parlare ad alta 
voce per paura di una punizione. Tutti quelli 
che interrompevano il culto non avrebbero 
avuto la colazione, e volevano poter mangiare il 
delizioso upma. 
L'insegnante notò che Karthik stava sussurran-
do, e smise di parlare.
«Cosa hai detto, Karthik?» chiese.
Il bambino si rifiutò di rispondere.
L'insegnante guardò i bambini sedu-
ti vicino a lui.
«Cosa ha detto Karthik?» chiese.
Dopo un silenzio imbarazzante, 
un bambino parlò.
«Karthik non è d'accordo che Gesù sia il 
vero Dio», disse.
L'insegnante non disse nient'altro e tornò alla 
meditazione. Ma dopo la meditazione, Karthik 

non poté mangiare la colazione per aver inter-
rotto il culto. 
Anche se non gli piaceva essere punito, conti-
nuò a interrompere il culto mattutino e serale.
Per capire il motivo per cui Karthik continua-
va a interrompere il culto, dovete conoscere 
meglio come si svolgeva la sua vita in famiglia. 
Karthik era cresciuto in un villaggio indiano 
in cui non c’era una scuola che insegnasse la 
lingua inglese. Così, appena il bambino compì 
11 anni, la madre lo iscrisse alla scuola convitto 
avventista, che si trovava a circa 40 chilometri 
di distanza, in cui si insegnava questa lingua e 
in cui si poteva vivere in convitto. 
Karthik non era cristiano e non gli piaceva la 
scuola cristiana. In particolare non gli piaceva-
no i programmi di adorazione. 
Ma un sabato sentì un sermone che toccò il suo 
cuore. Il predicatore chiamò Gesù il vero Dio 
che salva le persone dai propri errori. Karthik 
voleva saperne di più e l'insegnante gli diede 
un piccolo Nuovo Testamento. Iniziò a leggere 
alcuni versetti ogni giorno e a pregare.
Un giorno, mentre giocava all'aperto, Karthik 
scivolò e si ruppe il mento. In seguito, gli ac-
cadde di ammalarsi di ernia; doveva essere ope-
rato e cominciò a chiedersi come mai le cose 
non gli stavano più andando bene come prima; 
forse gli dei di pietra della sua famiglia lo stava-
no punendo per aver pregato Gesù? 

Il monello del culto mattutino
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Alla fine dell'anno scolastico, cadde mentre sal-
tava su un muretto, facendosi male a entrambe 
le gambe. Dovette tornare all'ospedale. 
Annunciò che non voleva mai più tornare alla 
scuola avventista. 
«Non ci torno qui», disse categoricamente a sua 
madre. «Mi succedono cose brutte».
Ma sua madre voleva che tornasse. Voleva an-
che mandare sua figlia più piccola alla scuola.
L'insegnante parlò con il bambino. 
«Mi piacerebbe davvero che tu tornassi», disse. 
«Le cose che ti sono accadute non sono dovute a 
Dio; se tu leggessi la Bibbia, sapresti che Dio ti ama 
e non ti farebbe mai del male. Torna, studieremo la 
Bibbia insieme così lo capirai da te stesso».
Karthik riflettè molto sulle parole dell’inse-
gnante e decise di tornare per il nuovo anno 

scolastico, con la sua sorellina. Promise di dare 
un'altra possibilità a Gesù.
«Leggerò la Bibbia di più per conoscere meglio 
Dio», disse all'insegnante. 
E così fu. Oggi Karthik ha conosciuto l’amore 
di Dio e sentite cosa dice: «Voglio stare accanto 
a Gesù a qualunque costo e desidero che anche la 
mia famiglia lo conosca».
Parte dell'offerta del tredicesimo sabato di 
questo trimestre sarà utilizzata per costruire 
due nuove aule per la scuola di Karthik, la 
scuola superiore avventista del settimo gior-
no inglese ad Azam Nagar, nello stato India-
no di Karnataka.

Di Meena Prabhakar,  
insegnante presso la scuola di Karthik

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Trovate Azam Nagar sulla cartina.
	J Chiedete ai bambini se pensano che gli incidenti accaduti a Karthik fossero in qualche modo collegati al fatto 

che stava studiando la Bibbia. Perché potrebbero essere successi? Karthik forse giocava in modo scapigliato o 
distratto e almeno le due cadute potrebbero essere dovute al suo stesso comportamento. Tuttavia, è possibile che 
l’avversario di Dio cerchi di allontanarci creando degli ostacoli. Nessuno sa perché le cose andarono in quel modo 
per Karthik ma anche nelle difficoltà, è importante restare aggrappati a Dio.

	J Scaricate delle foto da Facebook (bit.ly/fb-mq).
	J Altre risorse in lingua inglese sull'India: bit.ly/SUD-2020.

Il monello del culto mattutino
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	� Bengaluru (Bengalore) è un grande centro 
industriale. Negli ultimi decenni le aziende 
ad alta tecnologia hanno avuto un grande 
successo, tanto che è descritta come la 
Silicon Valley dell’India. Diverse compagnie 
multinazionali hanno stabilito qui il loro 
centro d’affari, e questo ha portato numerosi 
ingegneri informatici in questa città.
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INDIA CENTROMERIDIONALE | 14 NOVEMBRE

A Rashmi, 15 anni, non piaceva stare a 
casa da sola con sua nonna a Baihon-
gal, una cittadina nell'India centrome-

ridionale. 
Ogni volta che sua madre usciva di casa per fare 
la spesa o per andare a trovare i vicini, la nonna 
andava dritta da Rashmi.
«Stai lasciando i nostri dei di famiglia per seguire 
un Dio sconosciuto!» la sgridava.
La nonna non capiva perché la mamma di 
Rashmi avesse iniziato a portarla a una chiesa 
cristiana ogni settimana dopo che un vicino di 
casa le aveva parlato di Gesù. La nonna ado-
rava degli dei fatti di pietra e di legno. Non 
credeva in Gesù. Quando la mamma era a casa, 
non si lamentava ma, non appena la mamma 
usciva, cominciava a sgridare Rashmi per con-
vincerla a non andare in chiesa.
«C'è un piccolo tempio vicino a casa nostra», 
le gridava. «Puoi adorare lì, invece che alla 
chiesa cristiana».
Rashmi cercò di spiegare alla nonna che fre-
quentare la chiesa cristiana era piacevole.
«Perché mi sgridi?» le chiese. «Se venissi in chiesa 
con noi, capiresti».
Rashmi non diceva mai alla mamma dei rim-
proveri della nonna; non perché ne avesse 
paura, ma per non creare problemi in casa. 

Un giorno, la nonna iniziò a perdere la voce. 
Poteva solo sussurrare. Quando la mamma 
usciva, non poteva più sgridare Rashmi per 
convincerla a non andare in chiesa, tuttavia si 
vedeva chiaramente quanto fosse arrabbiata. Le 
sussurrò, stizzita, «Anche se hai lasciato i nostri 
dei, i nostri dei non lasceranno te!». 
Nessuno era preoccupato che la nonna aves-
se perso la voce. Pensavano tutti che fosse un 
episodio come ne capitano e che presto si sareb-
be ristabilita. 
Il tempo passò e Rashmi dovette partire; si era 
iscritta a una scuola convitto avventista del 
settimo giorno. Quattro mesi dopo, tornata a 
casa dalle vacanze, trovò una brutta sorpresa; la 
nonna aveva perso completamente la voce, era 
diventata muta! Se aveva bisogno di comunica-
re, faceva dei segni con le mani. 
Rashmi, ricordando i momenti in cui, in passa-
to, la nonna la sgridava aspramente, considerò 
che quelli non erano bei ricordi. Ora la nonna 
non la sgridava più, ma cosa c’era di positivo 
in tutto questo? Rashmi era molto dispiaciuta, 
anche perché la mamma era preoccupata che si 
trattasse di un problema grave. 
«Dovremmo andare all'ospedale», 
disse la mamma.
Il dottore disse che la nonna doveva subire un 
intervento chirurgico per riparare la laringe. 
La nonna si angustiò molto, non voleva esse-

Rashmi Rajesh Gollar, 15 anni

La voce ritrovata
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re operata. Rashmi voleva essere d'aiuto, e si 
ricordò della forte fede della nonna nei suoi dei 
di pietra e di legno.
«Perché non preghi i tuoi dei di guarirti di interveni-
re, così che non sia necessario operarti?» suggerì.
La nonna pregava i suoi dei già da mesi. Aveva 
capito, però, che non avevano potere. Non ri-
uscendo a comunicare i suoi pensieri a Rashmi, 
le sorrise, disarmata.  
La mamma disse agli amici di chiesa dell'opera-
zione della nonna, e tutti pregarono per lei; la 
richiesta di preghiera fu diffusa anche in altre 
zone dell’India, molti membri pregarono, e 
Rashmi pregò con la nonna, «Caro Dio, aiuta la 
nonna a smettere di adorare gli idoli e a credere in 
Gesù, il vero Dio».
 Udendo quelle parole, dagli occhi della nonna 
cominciarono a cadere delle lacrime. 
Venne il giorno dell’operazione e tutto andò 
bene. Il medico disse che era stata un successo. 
Tre mesi dopo, la nonna era tornata a casa e 
poteva parlare.
Oggi la nonna non sgrida più Rashmi quando 
la vede andare in chiesa il sabato. Non cerca 

più di convincerla ad adorare gli dei di fami-
glia. Invece, anche lei si unisce a Rashmi e alla 
mamma per andare in chiesa ogni sabato. Un 
mese dopo l’operazione, ha deciso di dare il 
suo cuore a Gesù. 
«Lode a Dio!» ha detto Rashmi, quando ha 
capito la sua decisione. «La nonna ora viene in 
chiesa con noi ogni sabato. Prima ci nascondevamo 
da lei per andare in chiesa. Ma ora anche lei viene 
in chiesa con noi!».
Parte dell'offerta del tredicesimo sabato di 
questo trimestre aiuterà la scuola di Rashmi, la 
scuola superiore avventista del settimo giorno 
inglese ad Azam Nagar, nello stato indiano di 
Karnataka, a costruire due nuove aule così che 
altri bambini possano imparare di Gesù. 
Rashmi è felice di studiare in questa scuola.
«Abbiamo un culto mattutino e serale nel nostro 
dormitorio», ha detto. «Ringrazio Dio per questa 
scuola che è stata una luce per molti come me. Mi 
piacerebbe dare il mio cuore a Gesù per sempre».

Di Meena Prabhakar,  
insegnante presso la scuola di Rashmi

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Trovate Azam Nagar e Baihongal sulla cartina.
	J Scaricate delle foto da Facebook (bit.ly/fb-mq).
	J Altre risorse in lingua inglese sull'India: bit.ly/SUD-2020.

La voce ritrovata
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INDIA CENTROMERIDIONALE | 21 NOVEMBRE

Renita Caroline, 22 anni

Il medico pensava che Renita non sarebbe 
sopravvissuta.
La bambina tredicenne era incosciente, e il 

suo cuore batteva a malapena, quando fu rico-
verata in ospedale a Bengaluru, in India. 
«Potrebbe morire da un momento all'altro», il 
medico disse ai genitori della bambina. «Ma 
faremo del nostro meglio».
Circa 100 avventisti che frequentavano la stes-
sa chiesa di Renita accorsero all'ospedale. Con-
fortarono i genitori fuori dal reparto di terapia 
intensiva dove Renita si trovava. Molti si ingi-
nocchiarono sul freddo pavimento dell'ospedale 
e pregarono. Altri andarono in chiesa a pregare. 
Il giorno dopo, i pastori e i membri di chiesa 
di tutte e 15 le chiese avventiste di Bengaluru 
andarono all'ospedale per pregare per Renita. 
Tra loro c'era la zia di Renita, Ruth Mary. Ave-
va molta fede in Dio.
«Voi fate il vostro lavoro», Ruth Mary disse al 
medico. «Il mio Dio si occuperà di tutto».
Il medico non credeva in Dio, e sembrava scoc-
ciato dalle parole di Ruth Mary. 
Gli amici di Renita pregarono a scuola. Il presi-
de della scuola organizzò dei gruppi di preghiera 
degli studenti per elevare Renita in preghiera.
Il terzo giorno, il medico ancora non sapeva se 
Renita si sarebbe ripresa. Ruth Mary, tuttavia, 
non aveva dubbi.

«Fate il vostro lavoro», disse. «Il mio Dio si oc-
cuperà di tutto».
Ora il medico era davvero seccato. Si chiede-
va come Ruth Mary potesse avere tutta questa 
fiducia in un Dio invisibile.
I membri di chiesa continuarono a pregare. 
Passarono quattro giorni. Cinque giorni. Die-
ci giorni. L'undicesimo giorno, Renita ri-
aprì gli occhi. 
Ruth Mary, che digiunava e pregava da 10 gior-
ni, era estasiata.
«Continuate a fare il vostro lavoro», disse al me-
dico. «Il mio Dio si occuperà di tutto».
Il medico era più che scocciato. Era un 
po' arrabbiato. 
Renita gradualmente riprese forza. Il quindi-
cesimo giorno, il medico decise di fare una 
piccola operazione alla gola di Renita per aiu-
tarla a mangiare meglio. A Ruth Mary quell'i-
dea non piacque.
«La bambina canta per Dio in chiesa», Ruth Mary 
gli disse. «Se fate l'operazione, perderà la capa-
cità di cantare».
Il medico decise di aspettare. Il giorno dopo, 
non credeva ai suoi occhi. Renita si stava ri-
prendendo così bene che non c'era bisogno 
dell'operazione.

Il medico stupefatto
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Rivolgendosi a Ruth Mary disse, «Parlavi conti-
nuamente del tuo Dio. Ora vedo che il tuo Dio ha 
salvato Renita. Vai a ringraziarlo».
La notizia della guarigione miracolosa di Reni-
ta si diffuse in tutto l'ospedale. Altri pazienti 
e le loro famiglie erano meravigliati di vedere 
la straordinaria risposta alle preghiere, e molti 
chiesero che si pregasse anche per loro.
Quella sera, Renita fu spostata di reparto per-
ché stava meglio e il mese seguente fu dimessa. 
Quando fu di nuovo in forma, si recò in visita a 
tutte e 15 le chiese avventiste di Bengaluru per 
raccontare la sua testimonianza e ringraziare per 
avere pregato per lei:

«Sono qui come testimonianza vivente davanti a 
voi», disse. «È solo per la grazia di Dio che ho la 
mia vita. Grazie a ognuno di voi per le vostre pre-
ghiere. Non sono niente senza la preghiera. Con la 
preghiera, tutto è possibile».
Parte dell'offerta del tredicesimo sabato di 
questo trimestre aiuterà a costruire un nuovo 
edificio per la chiesa di Renita, la chiesa av-
ventista del settimo giorno di Savanagar Tamil 
a Bengaluru, in India. L'edificio attuale è vec-
chio e cade a pezzi, e il numero di membri ha 
superato la capienza dell'edificio. Grazie, per 
l’offerta generosa che darete a sostegno del-
la nostra chiesa!

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Trovate Bengaluru sulla cartina.
	J Scaricate delle foto da Facebook (bit.ly/fb-mq).
	J Altre risorse in lingua inglese sull'India: bit.ly/SUD-2020.
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	� Il Lifeline Express, o’Jeevan Rekha Express, è un treno ospedale che viaggia in India dal 
1991 raggiungendo aree rurali inaccessibili dove non sono disponibili servizi medici. 
Per spostarsi utilizza le ferrovie indiane. Il treno ha due sale operatorie con cinque 
tavoli: affiancata c’è una sala post-operatoria con sei letti. Il treno ha anche una sala 
per esami oftalmologici, un’unità dentistica, un laboratorio e un’unità radiologica. 
Per il personale c’è un compartimento con una cucina e un dormitorio con 12 letti. 
Il personale svolge procedure ortopediche e oftalmologiche oltre a procedure 
chirurgiche plastiche per palatoschisi e cicatrici da bruciature.
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INDIA CENTRALE | 28 NOVEMBRE

Rishon Pereira, 9 anni

In vista del trasloco dalla grande città a una 
casetta sulle montagne dell’India, il papà 
e la mamma si sedettero per parlare con 

Rishon dei suoi giocattoli.
«Vorremmo suggerirti una cosa, Rishon; visto che 
quando ci saremo trasferiti sarai molto impegnato 
con tante cose, non credo ti serviranno tutti questi 
grandi giocattoli», disse il papà. La mamma pro-
seguì parlandogli dei bambini che vivevano nel 
villaggio vicino alla loro nuova casa. «I bambini 
del villaggio sono poveri e non hanno giochi belli 
come i tuoi», disse. «Perché non dai loro i tuoi 
giochi grandi?».
Rishon era un bambino molto generoso, e 
quell’idea gli piacque; decise di dare i suoi 
giochi ai bambini del villaggio, che ne furono 
entusiasti! Non avevano mai avuto giocattoli 
simili, così belli, così grandi. Di fronte a quella 
reazione di gioia, Rishon fu immensamente feli-
ce; si rese conto della bellissima sensazione che 
gli aveva dato fare qualcosa di gentile per altri.  
Con il passare dei giorni, Rishon si rese conto 
che i suoi genitori ci avevano visto giusto; in 
effetti, da quando si erano trasferiti era sempre 
molto impegnato. Studiava a casa, con la mam-
ma che insegnava inglese, hindi e altre lingue. 
Il papà insegnava matematica e scienze. Quan-
do Rishon non studiava, lavorava nell'orto di 
famiglia, piantando, strappando le erbacce e 
raccogliendo mais, patate e altre verdure. Si era 
prefissato di imparare ogni giorno tre versetti 
della Bibbia a memoria. Dopo qualche mese, 
poteva recitare molti capitoli a memoria, inclu-

si Salmo 23, Salmo 51, Salmo 91, Giovanni 1, 
Giovanni 2 ed Ebrei 11. 
Per fare felici i bambini del villaggio, Rishon 
decise di donare altri giocattoli. I bambini del 
villaggio, inizialmente si avvicinarono a lui per 
avere quei bei giochi, ma poi si resero conto 
che Rishon era simpatico e gentile. Comin-
ciarono a vedersi di tanto in tanto, e qualche 
volta andavano a trovare Rishon e i suoi sul-
la casa in montagna, fuori dal villaggio. Era 
nata un’amicizia.
A Rishon piaceva giocare con i suoi nuovi 
amici; a volte giocavano con i vecchi giochi di 
Rishon, ma più spesso giocavano alla chiesa.
Vedete, i bambini del villaggio non sono cri-
stiani. I loro genitori non sono cristiani. Non 
sapevano che Dio ha creato il mondo o che 
Gesù è morto per i peccati delle persone. Non 
sapevano affatto pregare Dio. 
Ma giocando alla chiesa, Rishon insegnò ai 
bambini di Gesù. I bambini stavano a sedere in 
terra mentre Rishon raccontava loro storie di 
Adamo ed Eva, dell'arca di Noè, di Davide e 
Goliat e di Daniele nella fossa dei leoni. Dis-
se loro di come Gesù è morto sulla croce per 
dare la vita eterna a tutti quelli che credono 
in lui. Li invitò a pregare Gesù. Chiedendo 
ai bambini di alzarsi in piedi, Rishon mostrò 
loro come pregare.
«Caro Dio», disse. «Grazie per essere il nostro 
Amico migliore. Aiutaci a essere buoni. Nel nome 
di Gesù, Amen».

Tempo per fare nascere amicizie



21

Tempo per fare nascere amicizie

Gli altri bambini iniziarono a copiare le 
preghiere di Rishon. Raccontarono ai loro 
genitori le storie della Bibbia. Poi alcuni ge-
nitori chiesero ai genitori di Rishon altre infor-
mazioni su Gesù.
Rishon ama dedicare quanto più tempo possibi-
le a parlare di Gesù agli altri, e cioè ama essere 

un missionario. Tutte le altre attività, i giochi, 
il tempo su Instagram, ecc., gli piacciono, ma 
gli sembrano meno interessanti e importanti di 
parlare di Gesù ai suoi nuovi amici, e sta conti-
nuando a farlo! 

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Trovate lo stato indiano di Karnataka sulla cartina. Rishon vive nello Stato sul versante rurale di una montagna. 
	J Pronunciate Rishon come: ri-SCION.
	J Chiedete ai bambini come possono essere missionari come Rishon. Possibili risposte includono donare qualcosa a 

qualcuno, o passare del tempo pregando e parlando della Bibbia con gli amici.
	J Chiedete ai bambini di essere come Rishon e imparare a memoria tre versetti biblici ogni giorno. 
	J Incoraggiate i bambini a impegnarsi in lavori di giardinaggio, per esempio piantando un orto all’aperto o in vasi. 

Ellen G. White parla di come le attività di giardinaggio, offrendo lezioni pratiche dal libro della natura, possono 
aiutare i bambini a conoscere meglio Dio (ved. Child Guidance, cap. 7).

	J Guardate il padre di Rishon, Wilbur, su: https://bambini.uicca.it/video-missioni-bambini-2020-4-trim-09/.
	J Scaricate le foto da Facebook (bit.ly/fb-mq).
	J Altre risorse in lingua inglese sull'India: bit.ly/SUD-2020.

	� Bengaluru ospita più di 25 laghi che forniscono acqua 
alla città e offrono pace, tranquillità e divertimento. 
Ospitano un vasto ecosistema di flora e fauna tra cui gigli, 
jacanacoda lunga, uccelli tessitori, martin pescatori e felci.
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https://bambini.uicca.it/video-missioni-bambini-2020-4-trim-09/
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Anurodh Barnwal, 19 anni

INDIA CENTRALE | 05 DICEMBRE

Il papà era preoccupato per Anurodh, che 
aveva 11 anni. Anche se il bambino aveva 
finito la seconda media, aveva passato ogni 

materia a fatica. Non riusciva a leggere una 
parola d'inglese, solo la lingua hindi.
Suo padre si accorse che il pastore avventista 
del settimo giorno della loro città, Ghazipur, 
aveva due figli che prendevano sempre il mas-
simo dei voti alla scuola convitto avventista a 
Varanasi, a 60 chilometri di distanza. 
«Mio figlio non va bene a scuola», il papà disse al 
pastore. «Non gli interessano gli studi».
Il pastore ebbe un'idea.
«Perché non mandi tuo figlio alla scuola av-
ventista?» disse.
Il papà non era cristiano, ma gli piacque l'i-
dea. Più tardi quel giorno, annunciò il pia-
no a suo figlio. 
Anurodh non voleva andare a scuola da nes-
suna parte, ma era terribilmente annoiato. 
Desiderava qualcosa di nuovo. Era contento 
che suo padre avesse in programma di iscri-
verlo a una scuola lontana e di vivere questa 
esperienza diversa.
Anurodh, i suoi genitori e il pastore arrivarono 
alla scuola per prendere accordi, ma scoprirono 
che il dormitorio era pieno. Tutti e 80 i letti 
nel dormitorio maschile erano occupati. Anche 
il dormitorio femminile, che aveva letti per 
40 bambine, era pieno. Anurodh guardò i suoi 

genitori, chiedendosi cosa fare. I suoi genitori 
guardarono il pastore, chiedendosi cosa fare. 
Il pastore non sapeva dove guardare. Nessu-
no sapeva cosa fare. Per potere frequentare la 
scuola, Anurodh doveva alloggiare nel dormi-
torio; era troppo lontano per fare il pendola-
re ogni giorno. 
Anurodh era profondamente deluso. Aveva 
sperato in una nuova vita, e ora sembrava che 
sarebbe dovuto tornare a quella vecchia. Per 
la prima volta, pregò. Non conosceva Dio, ma 
pensò di provare a parlarci comunque. In piedi 
fuori dal dormitorio, pregò. 
«Dio, voglio studiare qui dal profondo del 
mio cuore», disse.
Era una preghiera semplice. Non chiese a Dio 
di fare niente. Raccontò solo a Dio il grande 
desiderio nel suo cuore.
Mentre Anurodh, i suoi genitori e il pastore 
si chiedevano cosa fare, un'insegnante ven-
ne a sapere della situazione. Si avvicinò al 
bambino, desolato.
«Perché non vieni a vivere a casa mia?» disse. 
Anurodh non credeva alle proprie orecchie. 
«Posso stare con l'insegnante?» chiese 
ai suoi genitori.
Anurodh scoppiò di gioia quando i suoi genitori 
diedero il loro permesso. Dio aveva ascoltato 
la sua preghiera.

Dio è il mio maestro
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Dio è il mio maestro

Quella sera, quando i suoi genitori furono par-
titi, era felice ma allo stesso triste; si rendeva 
conto solo ora che per la prima volta avrebbe 
vissuto lontano da casa, che avrebbe visto i suoi 
dopo tanto tempo. Sentì le lacrime salire agli 
occhi e decise di pregare. Si mise in ginocchio 
accanto al letto e disse, «Dio, tu sei il mio Mae-
stro. Per favore, guidami».
Ad Anurodh piacque la sua nuova scuola. Gli 
piaceva imparare le cose della Bibbia, e gli 
piacque soprattutto leggere i Salmi e i Prover-
bi. Per la prima volta, ottenne il massimo dei 
voti in tutte le materie. Sapeva che era grazie a 
Dio che stava ricevendo buoni voti. Dio stava 
rispondendo alla sua preghiera di essere il suo 
Maestro. Diede il suo cuore a Gesù. 

Oggi Anurodh ha 19 anni ed è entusiasta di 
scoprire i piani di Dio per lui. Non si aspet-
tava di finire la scuola dell'obbligo, e proprio 
quest'anno ha ottenuto il diploma del liceo.
«I nostri piani sono limitati», ha detto. «Ma Dio 
ha dei piani più grandi di quanto possiamo immagi-
nare, ed è pronto a guidarci».
Parte dell'offerta del tredicesimo sabato di 
questo trimestre aiuterà nella costruzione di 
un nuovo dormitorio alla scuola avventista 
del settimo giorno di Varanasi, così che ci sarà 
più spazio per i bambini per imparare dal mi-
glior Maestro, Gesù.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Trovate Ghazipur e Varanasi sulla cartina.
	J Guardate Anurodh su: https://bambini.uicca.it/video-missioni-bambini-2020-4-trim-10/.
	J Scaricate delle foto da Facebook (bit.ly/fb-mq).
	J Altre risorse in lingua inglese sull'India: bit.ly/SUD-2020.

	� Il simbolo nazionale dell’India è la tigre del Bengala, un animale a rischio di estinzione.
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https://bambini.uicca.it/video-missioni-bambini-2020-4-trim-10/
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Le vacanze estive erano appena iniziate, e 
il dodicenne Abhishek era felice di esse-
re a casa dalla scuola convitto.

Ma poi successe qualcosa.
Quattro giorni dopo l'inizio delle vacanze esti-
ve, Abhishek stava giocando a palla con sua 
sorella di 11 anni, Mahima, nel cortile di casa. 
Erano circa le 4 di pomeriggio, quasi l'ora di 
cena da quelle parti.
Dopo aver colpito la palla, Abhishek cadde a 
terra e il suo corpo si mise a tremare violen-
temente. Le sue mani si strinsero in pugni, e 
aveva la bava alla bocca.
Mahima gridò e corse dalla mamma in cucina.
«Vieni, vieni!» gridò. «Vieni a vedere 
cos'è successo!».
La mamma corse in cortile e vide suo figlio 
privo di sensi e tremante a terra. Scoppiò in 
lacrime, ma poi riuscì a reagire e a fare mente 
locale; chiamò il papà sul cellulare.
«Abhishek non riesce a camminare o a parlare», 
disse. «Per favore, vieni a casa».
Il papà lavorava come lettore biblico, e stava 
guidando un incontro di preghiera fuori città. 
Corse a casa, arrivando due ore dopo. 
Nel frattempo, la mamma sollevò Abhishek, 
ancora incosciente, elo adagiò delicatamen-
te sul letto. Un po' di tempo dopo il bam-
bino riprese conoscenza, ma non riusciva 

né a parlare né a muoversi. Al suo arrivo, il 
papà lo trovò così.
L'ospedale statale era chiuso per la notte, e il 
papà non aveva i soldi per andare a un ospedale 
privato. La famiglia avrebbe dovuto aspettare la 
mattina per portare Abhishek dal dottore.
Il papà e la mamma misero le loro mani sulla 
testa del loro figlio e pregarono. La mamma 
pianse. Mahima restò vicina e ascoltò.
«Signore, tu sai tutto», pregò il papà. «Tu conosci 
questa malattia sconosciuta. So per certo che puoi 
guarire mio figlio». 
La mattina, il papà e la mamma portarono 
Abhishek all'ospedale. Il dottore fece degli esa-
mi e trovò un piccolo tumore al cervello del ra-
gazzo; ecco perché aveva perso i sensi in cortile! 
Il dottore gli diede una medicina per 15 giorni.
«Se questa medicina funziona, andrà tutto 
bene», disse. «Altrimenti, dovrà subire un inter-
vento chirurgico».
Quella sera a casa, la famiglia pregò per Abhi-
shek. «Dio, ti prego, aiuta la medicina a guarire il 
nostro bambino», disse il papà.
I membri di chiesa pregarono per Abhishek. Il 
papà contattò gli amici di scuola di Abhishek, e 
anche loro pregarono. Per i 15 giorni successivi, 
tutti pregarono.
Alla fine dei 15 giorni, la famiglia tor-
nò dal dottore. 

Abhishek Chaudhary, 14 anni

INDIA NORDORIENTALE | 12 DICEMBRE

Un tumore cambia i cuori
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Un tumore cambia i cuori

«Come si sente vostro figlio?» chiese il dottore.
«Sta molto meglio», disse il papà.
«Facciamo un altro esame per vedere cos'è succes-
so al tumore», disse il dottore.
Il dottore fece l'esame, e non riuscì a trovare 
traccia del problema. Era scioccato. 
«Com'è successo?» chiese.
Diede ad Abhishek altri 15 giorni di medicina 
e disse al papà, «Se tuo figlio sta bene dopo que-
sto, non avrà bisogno di un'operazione. Dovrà solo 
prendere delle pasticche per il prossimo anno».
Il papà e la mamma erano molto felici che il tu-
more fosse scomparso. Era un miracolo! L'intera 
famiglia lodò Dio.
«Grazie, Dio», pregò il papà, col cuore pieno 
di riconoscenza. 
La famiglia continuò a pregare ogni giorno 
per il bambino. I membri di chiesa pregaro-
no. Abhishek tornò a scuola dopo le vacanze 
estive, e i suoi compagni di classe conti-
nuarono a pregare.
Passò un anno, e il dottore fece un altro esa-
me. Nessuna traccia del tumore. «Non c'è 

niente», disse il dottore, meravigliato. «Il ra-
gazzo sta bene».
La famiglia gioì. Dio aveva fatto un 
grande miracolo.
Ma non finì lì. I vicini che non credevano in 
Gesù vennero a sapere del miracolo e chiesero 
al padre di Abhishek di pregare per loro. Prima 
i vicini prendevano in giro Abhishek e la sua 
famiglia perché erano cristiani. Ma il loro at-
teggiamento cambiò. Diventarono amici, e ora 
vogliono dare il loro cuore a Gesù.
Abhishek è grato a Dio per la buona salute. 
È felice che Dio risponda alle preghiere, ed è 
felice che Dio si sia potuto servire della sua 
malattia per aiutare i vicini a conoscerlo. Vuole 
diventare un missionario come suo padre. 
«Dopo aver completato i miei studi, voglio lavorare 
per Dio», ha detto. «Condividerò la mia storia con 
tutti quelli che non conoscono Cristo».
Parte dell'offerta del tredicesimo sabato di 
questo trimestre aiuterà a costruire un nuovo 
dormitorio alla scuola di Abhishek, la scuo-
la avventista del settimo giorno di Varana-
si, così che più bambini possano imparare a 
conoscere Gesù.

Di Andrew McChesney

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Trovate Varanasi sulla cartina.
	J Il nome del papà di Abhishek è Rajesh Chaudhary, 37 anni. È raffigurato nella foto con suo figlio.
	J Guardate Abhishek su: https://bambini.uicca.it/video-missioni-bambini-2020-4-trim-11/.
	J Scaricate delle foto da Facebook (bit.ly/fb-mq).
	J Altre risorse in lingua inglese sull'India: bit.ly/SUD-2020.
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Marilyn studiava in una scuola avven-
tista del settimo giorno, quindi non 
aveva mai avuto problemi a osservare 

il sabato. Ma doveva sostenere gli esami fina-
li presso un centro statale fuori dal campus. 
Quando andò a iscriversi alle prove, scoprì 
che un esame poteva essere sostenuto solo di 
sabato.
Marilyn non sapeva cosa fare.
Un'insegnante comprensiva al centro statale 
degli esami aveva una soluzione. Suggerì a Ma-
rilyn di uscire dalla chiesa per qualche minuto 
il sabato mattina e venire al centro degli esami. 
Poteva scrivere il suo nome sul foglio dell'esa-
me e poi tornare in chiesa.
«L'esame è opzionale, quindi se non lo passi 
non avrai problemi», disse l'insegnante. «Ma 
lo devi fare. Quindi vieni, scrivi il tuo nome e 
torna in chiesa».
L'idea era allettante. Marilyn doveva fare l'esa-
me per passare all'anno successivo. Ma non le 
sembrava giusto andare al centro degli esami di 
sabato, anche solo per scrivere il nome. Disse 
all'insegnante che non poteva fare l'esame.
«Non c'è differenza tra fare un esame il sabato 
e andare al centro degli esami per scrivere il mio 
nome di sabato», disse Marilyn. «Anche se non 
passerò l'anno, osserverò il sabato». 
Marilyn fece tutti gli altri esami e ricevette 
buoni voti. Ma saltò l'esame di sabato. Come 

risultato, fu bocciata. Avrebbe dovuto ripetere 
la stessa classe l'anno scolastico successivo.
Il papà di Marilyn era felice che Marilyn avesse 
scelto di essere fedele a Dio e al sabato. Sapeva 
come si sentiva. Tanti anni prima, quando an-
dava a scuola, anche lui aveva dovuto ripetere 
un anno perché si era rifiutato di fare un esame 
finale di sabato. Ma ora era preoccupato che 
Marilyn potesse affrontare lo stesso problema 
l'anno dopo. Il centro degli esami organizzava 
spesso gli esami di sabato. 
Il papà portò Marilyn in un posto tranquillo per 
parlare. Le ricordò che anche lui aveva dovuto 
ripetere un anno per colpa di un esame di sa-
bato. «Dio ti ama, e ha una capacità illimitata di 
aiutare i suoi figli», disse il papà.
Marilyn tenne la mano di suo padre mentre 
lui le parlava. «Papà, non ti preoccupare», gli 
rispose. «La sera scorsa, ho ringraziato Dio per 
quest'esperienza».
Le sue parole sorpresero suo padre. 
Marilyn continuò.
«Quando ero piccola, ho sentito rapporti missionari 
in cui si raccontava di bambini e bambine che han-
no passato momenti difficili perché non volevano 
violare il sabato», disse. «Li ammiravo. Ora Dio 
mi ha dato un'opportunità non solo di ammirare le 
loro decisioni, ma di provarle in prima persona. È 
un dolore… dolce».
Il papà non poteva più restare in silenzio.

Marilyn Kamei, 16 anni

INDIA NORDORIENTALE | 19 DICEMBRE

Un dolore dolce
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«Marilyn, questa perdita è un guadagno», disse.
Lei annuì.
«Sento più gioia che delusione», disse. «Gra-
zie papà, per avermi mostrato l'importanza del 
sabato di Dio». 
Il papà e Marilyn si inginocchiarono per ringra-
ziare Dio insieme. Erano convinti che l'espe-
rienza fosse un dono di Dio. 
Quest'anno, Marilyn sta ripetendo lo stesso 
anno. Non è preoccupata di cosa succederà con 
il suo esame finale. Tutto quello che vuole fare 
è ubbidire a Dio, e crede che egli farà il resto.

Tre anni fa, parte dell'offerta del tredicesimo 
sabato ha aiutato a costruire dormitori maschi-
li e femminili alla scuola di Marilyn, la scuola 
avventista di Nagaland, a Dimapur, in India. 
Grazie, perché con le vostre offerte avete aiu-
tato la scuola a espandersi così che più bambini 
possano imparare di Dio e del suo sabato.

Di Dhormo Kamei

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Trovate Dimapur, in India, sulla cartina.
	J Chiedete ai bambini perché Marilyn e suo padre hanno visto l'esperienza come «un dolore dolce». (Una possibile 

riposta è che l'esperienza ha dato a Marilyn la possibilità di mostrare il suo amore per Dio restando fedele). 
Potete spiegare la situazione ai bambini così: chiedete ai bambini come mostrano il loro amore ai loro genitori. 
(Possibili risposte includono dare abbracci e baci o preparare una piacevole sorpresa, fare le faccende, ubbidire ai 
suggerimenti dei genitori, ecc.). Chiedete come i bambini possono mostrare il loro amore a Gesù. Gesù risponde a 
questa domanda in Giovanni 14:15: «Se voi mi amate, osserverete i miei comandamenti».

	J L'autore di questa storia è il padre di Marilyn, Dhormo Kamei, il responsabile della chiesa avventista nello Stato 
Indiano di Nagaland, che include Dimapur.

	J Scaricate delle foto da Facebook (bit.ly/fb-mq).
	J Altre risorse in lingua inglese sull'India: bit.ly/SUD-2020.

	� Nagaland è la capitale del mondo dei falchi. Nel novembre 2013, una squadra 
internazionale di ornitologi ha contato oltre 1 milione di falchi dell'Amur vicino a 
Wokha, nel Nagaland.
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INDIA NORDORIENTALE | 26 DICEMBRE

Hangbe Poireng iniziò a fumare quando 
aveva 12 anni.
Provò la sua prima sigaretta durante 

le vacanze estive nel suo villaggio in India 
nordorientale. 
Il villaggio era sulle montagne, e faceva fred-
do anche se era estate. Hangbe indossava un 
maglioncino e lui e un amico di 18 anni, Lu-
ikelung, erano in una baracca abbandonata, a 
parlare del più e del meno.
Luikelung accese una sigaretta. 
«Prova questa», disse Luikelung, porgendola 
all’amico. «Fumare ti tiene al caldo».
Senza esitazione, Hangbe prese la sigaretta. 
Non aveva mai fumato, e non sapeva come 
fare. Il fumo aveva un cattivo sapore, e si 
mise a tossire. 

Non voleva fumare, e restituì la sigaretta al suo 
amico. Luikelung la riprese senza una parola. 
Una settimana dopo, Hangbe andò a fare un 
picnic con cinque amici. Arrivati a un campo 
vicino a un fiume, gli amici si sedettero e inizia-
rono a fumare. Hangbe si guardò attorno e vide 
che tutti stavano fumando. Si sentiva escluso. 
Si ricordava il sapore disgustoso del fumo di 
sigaretta, ma voleva far parte del gruppo. Chie-
se una sigaretta.
Ma questa volta Hangbe decise di essere furbo. 
Non voleva tossire e sembrare sciocco. Quindi 
fece finta di fumare senza aspirare il fumo nei 
polmoni. Nessuno sembrava notare che stava 
facendo finta. Era felice di far parte del gruppo.
Hangbe fece finta di fumare altre volte con gli 
amici. Presto non stava più facendo finta. Sco-
prì che fumare era facile.

Hangbe Poireng, 16 anni

Lasciare una brutta abitudine
P r i m a  d e l  t r e d i c e s i m o  s a b a t o

	u Mandate a casa un messaggio per ricordare ai genitori del programma e per incoraggiare i 
bambini a portare la loro offerta del tredicesimo sabato, il 26 dicembre. Ricordate a tutti che le 
loro offerte missionarie diffondono la Parola di Dio nel mondo, e che un quarto della nostra offerta 
del tredicesimo sabato sarà direttamente devoluto per aiutare undici progetti nella Divisione 
sudasiatica. I progetti sono elencati a pagina 3 e sulla quarta di copertina. 

	u Il narratore non è obbligato a imparare a memoria la storia, ma dovrebbe conoscere il materiale 
abbastanza bene da non dover leggere tutto. In alternativa, un bambino può recitare la storia, 
svolgendo i ruoli di Hangbe, Luikelung e del precettore.

	u Prima o dopo la storia, usate una cartina per mostrare l’India, che riceverà l’offerta del 
tredicesimo sabato. Descrivete brevemente ogni luogo in cui saranno realizzati i progetti 
grazie alle offerte.
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Dopo la fine delle vacanze estive, Hangbe andò 
a Dimapur a vivere con sua sorella per studiare 
in una scuola avventista del settimo giorno. 
Fece amicizia con dei ragazzi che non frequen-
tavano la scuola avventista e che fumarono; de-
siderando far parte di quel gruppo, si unì a loro. 
A scuola, sentì dire che fumare faceva male 
alla salute. Pensò di smettere, ma era ormai 
diventato dipendente dal fumo; ogni volta che 
provava a smettere di fumare, sentiva una forte 
nausea, diventava molto nervoso. Non pote-
va farne a meno. 
Un altro problema erano i soldi. Non poteva 
sempre scroccare sigarette agli amici e acqui-
starle aveva un certo costo. Così, quando sua 
sorella gli dava i soldi per mangiare a scuola, lui 
li spendeva per le sigarette. Hangbe iniziò an-
che a passare più tempo con i suoi amici e smise 
di fare i compiti. Al villaggio, i suoi genitori 
scoprirono che stava andando male a scuola. 
Decisero di mandarlo a vivere nel dormitorio 
della scuola avventista, sperando che il precet-
tore lo incoraggiasse a fare i compiti. 
Hangbe non voleva vivere nel dormitorio, ma 
non aveva scelta. Ora aveva un problema. Non 
poteva fumare a scuola, ma non riusciva a smet-
tere. Decise di comprare del tabacco da masti-
care, continuando a usare i soldi che sua sorella 
gli dava per mangiare.
Non masticò tabacco a lungo. Un amico se ne 
accorse e lo disse agli insegnanti. Il precettore 
lo chiamò nel suo ufficio.
«Quando ti senti tentato di fumare o fare altre 
cose brutte, puoi pregare Dio», disse il precettore. 
«Puoi anche venire da me, e cercherò di aiutarti».
Il precettore pregò con lui.
Hangbe apprezzò la preghiera, e decise di pro-
vare a pregare da solo. Era stanco di essere 
controllato dalla sua dipendenza da tabacco. E 
aveva fame. Aveva speso gran parte dei soldi 
destinati al cibo, per comprare il tabacco. 
Quando sentì di nuovo il desiderio di fumare, si 
mise subito a pregare: «Caro Dio, ti prego aiuta-
mi a vincere questa tentazione!». 
Ripeté spesso questa preghiera o nella sua 
stanza o salendo sul tetto del dormitorio ma-
schile. Altre volte chiese al precettore di 
pregare per lui.

Ora sono passati tre mesi dall'ultima volta che 
Hangbe ha consumato del tabacco. È ancora 
tentato ogni giorno, e vorrebbe non aver mai 
sviluppato quella brutta abitudine. Ma è felice 
che Dio gli stia dando la forza, momento per 
momento, di resistere alla tentazione di inqui-
nare il suo corpo e la sua mente. 
Vuole avvertire gli altri bambini di non fumare 
neanche una volta. 
«Potreste pensare di essere felici quando fumate», 
ha detto. «Ma la vera felicità viene leggendo la 
Bibbia e pregando».
Parte di un'offerta del tredicesimo sabato, tre 
anni fa ha contribuito alla costruzione del 
dormitorio maschile della scuola avventista del 
settimo giorno a Dimapur, in India, frequentata 
da Hangbe. L'offerta è anche servita per il dor-
mitorio femminile. Hangbe è grato per il nuovo 
dormitorio perché è il posto dove Dio gli ha 
dato la forza di smettere di consumare tabacco. 
Così come i bambini e le bambine di tutto il 
mondo hanno portato le loro offerte per aiutare 
la scuola di Hangbe a costruire i dormitori tre 
anni fa, anche voi, oggi, potete portare la vo-
stra offerta del tredicesimo sabato per aiutare i 
bambini che frequentano altre scuole in India. 
Grazie la vostra generosità!

Di Andrew McChesney
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Progetti del prossimo tredicesimo sabato
L'OFFERTA DEL TREDICESIMO SABATO DEL PROSSIMO TRIMESTRE AIUTERÀ LA 
DIVISIONE EUROASIA A:

	u Costruire una scuola materna, scuola elementare e scuola superiore sul campus dell'Università avventista di 
Zaoksky nella regione di Tula, in Russia.
	u Costruire una scuola materna, scuola elementare e scuola superiore sul campus del Centro avventista di istru-
zione superiore ucraino a Bucha, in Ucraina.

CONSIGLI PER LA STORIA
	J Trovate Dimapur sulla cartina.
	J Pronunciate Hangbe: HANG-bi.
	J Pronunciate Luikelung: LU-ki-lung. 
	J Scaricate delle foto da Facebook (bit.ly/fb-mq).
	J Altre risorse in lingua inglese sull'India: bit.ly/SUD-2020. 
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COLORA LE BANDIERE

ISTRUZIONI

	u Colora la metà in alto a 
sinistra di giallo e quella in 
basso a destra di arancione Il 
drago al centro è bianco.

BHUTAN

ISTRUZIONI

	u Colora la striscia in alto di 
arancione, lascia quella 
centrale bianca e colora 
quella in basso di verde. La 
ruota al centro è blu.

INDIA

MATERIALE
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COLORA LE BANDIERE

ISTRUZIONI

	u Colora il rettangolo in mezzo 
di verde, lasciando lo spicchio 
di luna bianco. L’esterno della 
bandiera è rosso.

MALDIVE

ISTRUZIONI

	u La bandiera del Nepal è 
formata da due gagliardetti 
uniti. Colora la parte 
principale della bandiera 
di rosso, lasciando le figure 
bianche. Colora il bordo di blu 
scuro.

NEPAL
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RICETTE

INDIA

TIKKA MASALA VEGETARIANO*
INGREDIENTI

	u * Si può usare lo yogurt di soia per rendere 
questa ricetta vegana

	u 400g di tofu ben pressato 

MARINATURA:
	u 120ml di yogurt bianco

	u 15ml (1 cucchiaio) di olio

	u 15ml (1 cucchiaio) di succo di limone

	u 2,5ml (1/2 cucchiaino) di curcuma

	u 2,5ml (1/2 cucchiaino) di garam masala

	u 2,5ml (1/2 cucchiaino) di sale

SALSA TIKKA:
	u 15ml (1 cucchiaio) di olio

	u 400ml passata di pomodoro (non scolare)

	u 2,5ml (1/2 cucchiaino) di cumino

	u 2,5ml (1/2 cucchiaino) di paprika

	u 120ml di yogurt bianco

	u Guarnizione (facoltativa): coriandolo fresco

ISTRUZIONI:
	u Preparare la marinatura

	u In una ciotola, mescolare uniformemente tutti gli 
ingredienti per la marinatura. Mettere da parte.

	u Preparare il tofu

	u Tagliate il tofu in cubetti e sistemateli in una 
teglia larga, in un solo strato, e copriteli con 
la marinatura. Lasciate il tofu a marinare per 
almeno un’ora in frigorifero.

	u Cuocete il tofu in forno a 175°C per circa 30 
minuti, girandolo una volta o due.

	u Preparare la salsa Tikka

	u Scaldate 15ml (1 cucchiaio) di olio in una padella 
ampia. Aggiungete il pomodoro, il cumino, la 
paprika e lo yogurt rimanente. Se vi avanza della 
marinatura del tofu, potete aggiungerla alla 
salsa. Scaldate finché la salsa sarà ben mescolata 
e leggermente addensata (circa 8 minuti).

	u Aggiungete il tofu, mescolando solo fino a 
scaldare e il tofu è ben ricoperto dalla salsa 
tikkamasala. Servite immediatamente con riso 
bianco al vapore o riso basmati.

Questa ricetta è adattata da  
The Spruce Eats e si trova su bit.ly/SpruceTikka.



34

GIOCHI

SCALE E SERPENTI
(GIOCO DA TAVOLO)

COSA SERVE:
	u Un foglio di carta o di cartone grande

	u Un righello

	u Un lapis

	u Penne/matite colorate (facoltativo)

	u Gomma da cancellare (facoltativo)

	u Un dado a 6 facce

	u Pedine colorate

ISTRUZIONI DEL GIOCO:
	u Per prima cosa, decidete quanti quadrati ci saranno sul tabellone. La cosa più semplice è fare una tabella di 

10×10 o 5×5 quadrati. Misurate il foglio e dividete per il numero di quadrati che volete in ogni direzione per 
scoprire di che dimensione devono essere. Poi fate dei segni dove andranno le righe ai lati del foglio. Usando 
il righello, disegnate le righe della tabella con un lapis.

	u Numerate i quadrati: i numeri devono essere piccoli, ma leggibili. Chiamate il primo quadrato in basso a 
sinistra «Inizio», e numerate i quadrati avanti e indietro e su per il tabellone, terminando in alto a sinistra, 
«Casa».

	u Ora dovete disegnare i vostri serpenti e le vostre scale. Cercate di distribuirli equamente per il tabellone, e 
fateli di lunghezze diverse. Assicuratevi che le teste dei serpenti puntino in alto e le code verso il basso.

	u Se avete penne/matite colorate potete ripassare le linee per farle più scure e poi colorare i quadrati e i 
serpenti come volete, ma anche un tabellone semplice e non colorato può essere divertente!

	u Se volete, potete poi cancellare le righe a lapis originali.

COME GIOCARE:
	u Ogni giocatore mette la propria pedina su 

«Inizio».

	u Fate a turno per tirare il dado. Spostate la 
vostra pedina in avanti per il numero di spazi 
mostrato sul dado.

	u Se la pedina finisce ai piedi di una scala, 

potete salire fino in cima alla scala.

	u Se la pedina finisce sulla testa di un serpente, 
dovete scivolare giù fino alla fine coda.

	u Il primo giocatore che arriva nell’ultimo 
spazio, «Casa», vince la partita.

Su http://bit.ly/India-2020-game  
eventualmente troverete l’immagine  

di un antico tabellone disegnato a mano  
del gioco Scale e serpenti, se volete utilizzarla per il gioco.



35

CANTI

FRÈRE JACQUES

INGLESE HINDI PRONUNCIA

Are you sleeping?  
Are you sleeping? 
Brother John? 
Brother John? 
Morning’s bell rang,  
Morning’s bell rang. 
Ding, dang, dong.  
Ding, dang, dong!

क्यातुमसोएहो  
क्यातुमसोएहो? 
भाय्याजॉन,  
भाय्याजॉन. 
सुबहाकीघंटीबाजरही,  
सुबहाकीघंटीबाजरही, 
डिंगडांगडोंग,  
डिंगडांगडोंग.

Kyatumsoye ho  
Kyatumsoyeho, 
Bhayya John  
Bhayya John, 
Subhakighantibajrahi,  
Subhakighantibajrahi, 
Ding, dang, dong.  
Ding, dang, dong.
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Risorse per gli animatori
Be sure to download your free Mission Spotlight video, featuring video reports 

from around the Southern Asia Division and beyond. Download or stream 

from the Adventist Mission website at bit.ly/missionspotlight. A printable 

mission bank image, which the children can color, can be downloaded at bit.

ly/bank-coloring-page.

Online Information

Following are sources of information that may be helpful in preparing for the 

mission segment of Sabbath School. For more information on the cultures and 

history of the countries featured in this quarterly, visit: 

Websites

Bhutan: government website	 bit.ly/BhutGov

	Lonely Planet	 bit.ly/LPBhutan

India: government website	 bit.ly/GovIndia

	Adventure in You	 bit.ly/AIYIndia

Maldives: government website		 bit.ly/MaldGov

	US News and World Report		 bit.ly/USNMaldives

Nepal: government website		 bit.ly/NepalGovt

	Welcome Nepal		 bit.ly/WelcomeNepal

Seventh-day Adventist 

Southern Asia Division	 bit.ly/SDASUD

North East India Union	 bit.ly/SDANEIU

South East India Union		 bit.ly/SDASEIU

An offering goal device will help focus attention on world missions and 

increase weekly mission giving. Determine a goal for your class’s weekly 

mission offering. Multiply it by 14, allowing a double goal for the Thirteenth 

Sabbath Offering. 

Remind your Sabbath School members that their regular weekly mission 

offerings will help the missionary work of the world church and that one-

quarter of the Thirteenth Sabbath Offering will go directly to the projects in 

the Southern Asia Division. On the twelfth Sabbath, report on mission giving 

during the quarter. Encourage members to double or triple their normal 

mission giving on Thirteenth Sabbath. Count the offering and record the 

amount given at the end of Sabbath School. 

NKJV. Bible texts credited to NKJV are from the New King James Version 

® Copyright © 1982 by Thomas Nelson, Inc. Used by Permission. All rights 

reserved. 2 by Thomas Nelson, Inc. Used by Permission. All rights reserved.
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